
CONSIGUO DELLE AUTONOMIE LOCALI dell'UMBRIA
Legge regionale 16 Dicembre 2008. n. 20

Oggetto: Riforma del sistema amministrativo regionale. Atti: n. 558-558bis, 275-275bis e
618. Parere del Consiglio delle Autonomie Locali.

Il Consiglio delle autonomie locali dell'Umbria

Premesso

che l'Ufficio di Presidenza del CAL ha costituito un apposito gruppo di lavoro al

fine dì valutare le proposte legislative di cui all'oggetto, particolarmente complesse,

ed ha iniziato i propri lavori che poi sono stati sospesi in considerazione del fatto

che la Giunta Regiona]e aveva preannunciato modifiche a] testo iniziale contenuto

nella DGR 176912010, anche alla luce delle modifiche normative intervenute a li-

vello nazionale;

che oggi il CAL è in grado di esprimere il parere ai sensi dell'art. 2 della L.r.

2012008 in considerazione del fatto che il Consiglio regionale ha indetto la parteci-

pazione mediante]a pubblicazione degli atti in oggetto nella parte V del B.U.R. ]2

ottobre 20] l, n. 4,

esprime una valutazione complessivamente positiva sia rispetto alla volontà di affron-

tare con un d.d.!. organico la ridefinizione e l'articolazione del sistema amministrati-

vo-istìtuzionale umbro dopo gli interventi legislativi nazionali, sia rispetto alla deci-

sione, che riteniamo opportuna, di affrontare con un diverso d.d.l. le norme di modifi.

ca della L.R. 23 dicembre 2004, n. 30.

Nel merito del testo si formulano le seguenti osservazioni e richieste di modifica:

I. All' art. ] I va specificato, onde evitare interpretazioni errate, che le unioni dei co-

muni ivi richiamate non sono quelle previste dall'art. 32 del TUEL.
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2. All'art. 13, al comma 4 è opportuno prevedere che nell'assemb]ea il sindaco possa

essere sostituito da un suo delegato e che il Presidente debba essere scelto tra i sin-

daci.

3. All'art. 15, comma 3), e art. 7] comma l) estendere i] divieto di assunzioni anche

per personale a tempo determinato.

4. All'art. ]6 lettera a), dopo la dizione "nei limiti degli stanziamenti di bilancio", ag-

giungere la seguente: "garantendo comunque la spesa per il personale" .

5. Venga ridotto a 5.000 abitanti il limite demografico di ]0.000 abitanti previsto dal

comma 24 dell'art. ]6 del D.L. n. 138/20Il convertito nella legge n. l48/2011 per

la costituzione delle Unioni dei Comuni.

6. Riguardo a quanto disposto dall'art. 4 in merito al conferimento alle Province della

gestione deHe aree naturali protette, è necessario prevedere una intesa fra Comuni e

Province.

7. All'art. 68 è necessario andare verso un d.d.l. organico che definisca in maniera più

articolata e puntuale la materia, pur essendo favorevoli alla creazione di Autorità

regionali differenziate per!'acqua ed i rifiuti che abbiano compiti di indirizzo e co-

ordinamento della regolazione e della progranunazione lasciando le funzioni opera-

tive a dei sub-arnbiti regionali che potrebbero essere anche riarticolati rispetto agli

attuali A TI.

8. E' indispensabile verificare, prima della approvazione defmitiva dei testi, da parte

del Consiglio Regionale, se gli oneri per il personale delle Unioni dei Comuni, in-

cide, pro-quota sui patti di stabilità dei comuni che fanno parte dell'Unione. Ad og-

gi, nei vari incontri, tale eventualità è stata sempre decisarnente esclusa e questa

appare come la interpretazione più logica e condivisa dal CAL. Qualora ulteriori

approfondimenti dovessero smentire tale tesi si renderebbe indispensabile un inter-
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ruzione all'intero iter normativo al fine di valutare con le autonomie locali

dell'Umbria, gli effetti che ciò produrrebbe.

Per quanto attiene al parere sull'atto n. 618 riguardante: "Ulteriori modificazioni ed

integrazioni alla legge regionale 23 Dicembre 2004, n. 30", si conviene sulla oppor-

tunità di andare aIl'accorpamento dei tre consorzi esistenti in un unico Consorzio,

ma si chiede di approfondire la possibilità di mantenere in capo allo stesso le sole

funzioni di irrigazione e miglioramento fondiario ed attribuire alla costituenda A-

genzia Forestale Regionale le funzioni di tutela del suolo ed idrogeologica in modo

da uniformare la gestione di queste materie in tutto il territorio regionale che,

d'altra parte, comprende Comuni che sono tutti a rischio di dissesto.

Tale operazione dovrebbe avvenire senza ripercussioni occupazionali, garantendo

quindi, nelle forme possibili, tutti i lavoratori attualmente dipendenti.

Per ciò che attiene i disegni di legge 275 e 275/bis, il parere del CaI, in coerenza

con quello positivo espresso sugli atti 558 e 558/bis non può che essere non favore-

vole.

Perugia, IO novembre 2011

11Presidente

~i;;:~
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